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Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella 
Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: 
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo». Mc 1,14-15 
Lo scorso mercoledì, con il rito penitenziale e au-
stero delle Ceneri, siamo entrati nel tempo forte 
che ci conduce al giorno glorioso della Pasqua del 
nostro Salvatore, attraverso un cammino di 
conversione scandito dalle cinque domeniche di 
Quaresima, dalla domenica delle Palme, o di Pas-
sione, e dalle solenni liturgie del Triduo. Siamo 
così introdotti e immersi nel Mistero grande della nostra redenzione, mirabile opera 
di salvezza. Siamo stati creati per la Vita, abbondante e senza fine (Genesi 1): l’azio-
ne del nemico non può distruggere il disegno luminoso del nostro Creatore, che con-
tinua a camminare con noi, non abbandonandoci al male ma intervenendo per 
redimerci e salvarci. 
La sua alleanza apre la liturgia di oggi, con la Parola potente del nostro Dio rivolta a 
Noè immediatamente dopo il diluvio: «Io stabilisco la mia alleanza con voi! 
Questo è il segno dell’alleanza che io pongo tra me e voi per tutte le generazioni fu-
ture: pongo il mio arco sulle nubi, perché sia il segno dell’alleanza tra me e la ter-
ra. Quando apparirà l’arco sulle nubi, ricorderò la mia alleanza che è tra me e voi». (I 
lettura, Genesi 9). La parola alleanza (berit) compare per la prima volta nella Bibbia 
proprio nelle storie del diluvio, grande evocazione simbolica del sacramento battesi-
male: un dono di vita che attraversa la storia, «lava le colpe, restituisce l’inno-
cenza ai peccatori, la gioia agli afflitti» (Preconio Pasquale), sarà rinnovato su 
Abramo e sui patriarchi, su Davide, il Messia – Re, e sui suoi discendenti, nonostante 
i loro peccati, e percorrerà la storia degli uomini fino a risplendere nuova, ed eterna, 
nel Cristo-Messia, il Figlio, Dio, per noi fatto carne e offertosi alla passione, alla croci-
fissione e alla morte, gloriosamente risorto, nostra pace, nostra speranza, nostra 
vita. San Pietro Apostolo, nella sua Prima Lettera (II lettura), richiama direttamente il 
simbolo del diluvio, «immagine del battesimo», nel quale, «in virtù della Resurrezio-
ne di Cristo», noi «invochiamo la salvezza»: «quest’acqua salva anche noi!». 
Celebriamo già oggi, all’avvio del percorso quaresimale, e rinnoviamo ogni domenica, 
Pasqua della settimana, e in ogni Eucaristia quotidiana, la certezza e la fede in 
questo mistero: il Salmo 24 (Responsorio) dichiara che il Signore è «il Dio della 
nostra salvezza»; «la sua misericordia è da sempre», Egli «indica ai peccatori la via 
giusta». Il Vangelo di Marco, con la sua stringatezza, ci presenta oggi il primo quadro 
di meditazione quaresimale: subito dopo il Battesimo di Giovanni «lo Spirito sospinse 
Gesù nel deserto, e nel deserto rimase per quaranta giorni, tentato da Satana. Stava 
con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano». 
Il deserto è nella Bibbia luogo ambivalente, di dialogo con Dio, di silenzio e raccogli-
mento, ma anche di tentazione: nel deserto si incontra il Padre, che vuole par-
lare al nostro cuore (cfr. Osea 2,16), ma si può insinuare anche la voce del nemi-
co, che vuole allontanarci da Lui e instillare la tentazione che Dio non ci voglia 
bene. Gesù ci insegna la fiducia del Figlio, che sa di essere amato; con questa cer-
tezza Egli resiste alla tentazione e rinnova l’invito che già era stato del Battista: «Il 
tempo è compiuto e il Regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al Vangelo». 
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Terra Santa 
La Presidenza della Conferenza episcopale italiana indice per domenica 18 febbraio (I di 
Quaresima) una colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane, quale segno 
concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, materiali e spiritua-
li, delle popolazioni colpite dal conflitto in Terra Santa. Le offerte raccolte, da inviare a 
Caritas Italiana entro il 3 maggio, renderanno possibile una progettazione unitaria degli 
interventi anche grazie al coordinamento con la rete delle Caritas internazionali impe-
gnate sul campo. “Caritas Italiana – spiega il direttore, don Marco Pagniello – è in co-
stante contatto con la Chiesa locale: dopo aver sostenuto, nella fase iniziale dell’emer-
genza, gli interventi di Caritas Gerusalemme, continua a seguire l’evolversi della situa-
zione, accompagnando le Chiese locali nell’organizzazione delle diverse iniziative per far 
fronte ai bisogni dei più poveri e favorire un clima di pace e riconciliazione”. La colletta 
del 18 febbraio rappresenta, inoltre, una preziosa occasione di sensibilizzazione e ani-
mazione delle comunità parrocchiali italiane.  
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Il grillo parlante 

Carissimi in questo inizio Quaresima, prendo spunto da un post 
di un amico sacerdote in riferimento alla serata dei duetti fatta 
a Sanremo e in particolare della canzone cantata da Alfa con 
Roberto Vecchioni “Sogna ragazzo sogna”: 
Forse per iniziare col giusto mood la Quaresima questa canzone 

cantata a Sanremo da un giovane ed un anziano può far bene… “non so chi ha 
creato il mondo, ma so che era innamorato”. 
E Papa Francesco scrive: La Quaresima è tempo di grazia in cui il deserto torna 
ad essere il luogo del primo amore. (…) Come uno sposo ci attira nuovamente a 
sé e sussurra parole d’amore al nostro cuore”. Buon cammino a tutti. 
Mi paiono due spunti veramente belli: troviamo il tempo di spazi di deserto, per-
ché il nostro Creatore e Padre riesce a sussurrare parole d’amore a ciascuno di 
noi e ci ridica continuamente: “Ti voglio bene!!!”. 

 

Il Papa a Venezia 
Domenica 28 aprile 2024 Papa Francesco si recherà in visita a Venezia. Il 
Santo Padre visiterà il Padiglione della Santa Sede alla Biennale d’Arte, presso il 
Carcere Femminile della Giudecca, e incontrerà la Comunità Ecclesiale del Pa-
triarcato di Venezia.  
Quasi sicuramente ci sarà una Santa Messa celebrata nel mattino in Piazza San 
Marco, con la presenza di una rappresentanza di fedeli da ogni parrocchia. 
Appena sapremo il programma dettagliato e i momenti di preparazione vi dare-
mo comunicazione tramite il foglietto e il nostro sito. 

Riti di Accoglienza 
Domenica prossima, durante la Messa delle ore 10.30, celebreremo i riti di acco-
glienza di Agnese Giordana, Giacomo e Tito, che verranno battezzati duran-
te la Veglia pasquale. A loro e alle rispettive famiglie va la nostra preghiera. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lunedì - martedì - mercoledì - venerdì 10.00-12.00  mart e giov 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00  telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

Notizie brevi 

• Ogni mattina in cripta recita delle 
lodi alle ore 7.30. Godiamo di un 
momento di preghiera in questo 
periodo di Quaresima 

• Sono in corso i lavori in patronato: 
messe le caldaie nuove, ora si co-
mincia con il fotovoltaico. 

• A disposizione in cripta e in chiesa 
le cassettine “Un pane per amor di 
Dio” per le opere missionarie. 

• Ogni venerdì di quaresima la Via 
Crucis prima della Messa serale. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


